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Nonè«nell’ordinedelle cosepreve-
dibili né ragionevoli» un suo ritor-
no alla guida del partito. Anzi,
«non lo auspicoaffatto. Sono l’uni-
cochenonvolevaenonvuole inca-
richi di particolare rilievo. È un di-
scorso serio, pretendo di essere
creduto».MassimoD’Alema il gior-
nodopo la sua intervistaalTg1tor-
na sul tema e parla dalla Casa del-
la Cultura di Milano e dagli studi
di «CrozzaItalia Live». Walter Vel-
troni? «Bisogna aiutarlo, visto il
compito difficile che ha». Allora
chevuol dire «maggiore impegno»
nella vita del partito? I veltroniani
ci leggono una minaccia. Nessun
pericolo, «quando si porra il tema
di un nuovo leader dovrà essere di
una nuova generazione». Ma que-
sto non vuol dire stare in panchi-
na. Dal ruolo in casa propria, alla
collocazione internazionale del
Pd: «Penso che in Europa dobbia-
mo andare insieme ai socialisti». E
proprio la collocazione europea
del Pd (tema che divide ex Ds e ex
popolari)- insieme alla scelta del
partito a vocazionemaggioritaria-
è uno dei temi più turbolenti sul
tavolo della direzione in program-
ma il 19 dicembre. D’Alema parte
da qui per allontanarsi dalla guer-
ra fra «Orazi e Curiazi», come l’ha
definita l’ex segretario Piero Fassi-
no. Il Pd nel Pse, sostiene alla vigi-
lia della partenza di Dario France-
schini, Francesco Rutelli e Beppe
Fioroni verso Bruxelles per il con-
gresso del Pde. «Se ne discuterà al
momento opportuno - dice D’Ale-
ma -. So che è aperto un dialogo
con i socialisti allo scoponondi di-
ventare socialisti, non è questo ciò

che si chiede a tutti i membri del Pd,
ma allo scopo di fare insieme ai so-
cialisti un raggruppamento riformi-
staal Parlamentoeuropeo, checom-
prenda anche altre componenti, ol-
tre al Pd eventualmente disponibili
di centrosinistra». Ma aMadrid, do-
ve si sta svolgendo il congresso del
Pse,oggiFassinoeVeltroniparleran-
no anche delle amarezze dalemiane
che potrebbero arrivare nella dire-
zione del 19. Fassino cercherà di ri-
tessere la teladeldialogomentreDa-

rio Franceschini invita al gioco di
squadra. Beato «Crozz-Wolter» che
su La7 se la ride: non c’è forza, né
intelligenza nè esperienza che ten-
ga con D’Alema, dice disarmato.
ED’lemaci pensaprimadi rispon-

dere «bene» quandoCrozza gli chie-
decomesta.L’avevagià spiegato l’al-
tra sera. «amareggiato». lui, «unico
leader di sinistra insieme a Craxi ad
aver governato» in 148 anni di Uni-
tà d’Italia, comedice da La7. E ades-
so finito nel sospetto «del complot-
to». I dalemiani respingono el accu-
se al mittente, D’Alema stesso lo ha
fatto ancora ieri. Livia Turco dice,
«finalmente D’Alema torna». Torna
e « discute di politica, a iniziare dal-
la collocazione europea del partito.
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p In tv da Crozza «Per il futuro un leader giovane». Alla Casa della Cultura: «Il Pd stia col Pse»

p Le polemiche non sono finite. Livia Turco: «Basta con le accuse di complotto»

Massimo D’Alema sgombra il
campo da dubbi: «Non è nel-
l’ordine delle cose prevedibili,
né ragionevoli, un mio ritorno
alla guida del Pd». Ma sulla col-
locazione europea rilancia: «Il
nostro posto è nel Pse».
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D’Alema: «Io segretario?
Non lo auspico affatto»
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